
Oggetto: RISCATTO TITOLI DI STUDIO che totalmente o parzialmente si 

situano prima del 01/01/1996 

 

Riferimenti normativi: 

circolare INPS n. 6/2020, Legge 26/2019, D.lgs. n. 184/1997 art. 2 comma 5 quater, circolare 

INPS n. 36/2019, circolare INPS n. 106/2019 

 

CONDIZIONE: con circolare n. 6/2020 l’INPS ha chiarito/esteso la possibilità di riscattare 

CON COSTO “AGEVOLATO” i periodi corrispondenti alla durata legale dei titoli di studio anche a 

quei titoli che si situano temporalmente prima del 1^ gennaio 1996, a condizione che gli 

interessati utilizzino una di queste modalità:  

1) Se GIA’ titolari di contribuzione prima del 1.1.1996 inferiore ai 18 anni OPTINO PER UN 

SISTEMA DI CALCOLO CONTRIBUTIVO DELLA PENSIONE (N.B. coloro i quali sono 

sprovvisti di anzianità prima del 1996, se desiderano richiedere il riscatto dei titoli di studio 

agevolato DEBBONO acquisire anzianità tramite il riscatto anche di un solo mese del titolo di 

studio con le modalità tradizionali 

una volta pagato il riscatto chiedere l’Opzione al sistema contributivo di calcolo della pensione 

chiedere il riscatto agevolato del titolo per i periodi non già riscattati) 

2) DI SESSO FEMMINILE chiedano la liquidazione del trattamento di quiescenza con le regole del 

sistema contributivo e contestualmente presentino istanza di riscatto “agevolato” 

3) Esercitino la facoltà di computo nella Gestione separata (D.M. n. 282/1996) e contestualmente 

presentino istanza di riscatto “agevolato”  

(N.B. Computo in gestione Separata: consiste  nell’accentrare presso la Gestione Separata i 

contributi presenti nelle altre gestioni pensionistiche pubbliche di natura obbligatoria: 

assicurazione generale dei lavoratori dipendenti, gestioni ad essa sostitutiva od esclusive nonchè le 

gestioni speciali dei lavoratori autonomi (artigiani, commerciati e coltivatori diretti). 

 

COSTO: il riscatto “light” prescinde dalla retribuzione in godimento alla data della domanda ma 

considera come base di calcolo il minimale contributivo della categoria degli artigiani e 

commercianti. 

Per il 2019 (ESEMPIO) il reddito minimo annuo da prendere in considerazione ai fini del calcolo del contributo dovuto 

dagli artigiani e dai commercianti è pari a 15.878 euro. A questo importo va applicata l'aliquota del 33%. Quindi, per le 

domande presentate nel corso del 2019, il costo per riscattare un anno di corso è pari a 5.239,74 euro. 

 

 

 

 



Pagamento:  

in 120 rate (massimo).  

SE l’interessato chiede la liquidazione della pensione ed ha in essere il pagamento dell’onere di 

riscatto lo stesso per la parte residuale DEVE essere pagato in soluzione unica. 

 N.B. gli oneri da riscatto sono TOTALMENTE DEDUCIBILI dall’imponibile IRPEF. 

 

EFFETTI: ai fini pensionistici i periodi riscattati sono utili SIA ai fini del diritto (anzianità) SIA ai 

fini della misura (calcolo pensione).  

In pratica ai fini dell’anzianità i periodi verranno riconosciuti ed imputati in base alla loro 

collocazione temporale, ai fini del calcolo della pensione gli effetti sul montante contributivo 

avranno effetto dal mese successivo alla data di presentazione della domanda di riscatto 

 

Presentazione domanda: le istanze possono essere presentate  

A) direttamente dagli interessati nella pagina personale INPS con proprio pin personale INPS 

dispositivo oppure con SPID. (N.B: L’ufficio pensioni dell’Università offre la propria 

assistenza tel. 8279 / 8505 / 8594) 

(per la gestione lavoratori  pubblici: 

https://www.inps.it/NuovoportaleINPS/default.aspx?iiDServizio=2554) 

Prestazioni pensionistiche/Nuova domanda/corso…/flag su scelta della modalità di calcolo di cui 

all'art.2, comma 5 quater del Dlgs n.184/1997 

B) presso un Patronato convenzionato. 

 

https://www.inps.it/NuovoportaleINPS/default.aspx?iiDServizio=2554

